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7 Politica' 
Passano alla Camera i primi due articoli della riforma 
Confermati doppia scheda e turno unico con il no del Pds 
Impedita anche la presentazione di candidati indipendenti 
Interventi irridenti dei leghisti contro l'emendamento lotti 

(lunedi 
21 guarnì 1993 

Legge elettorale a colpi di maggioranza 
Tra gli schiamazzi bocciata anche la parità uomini-donne 
Pascano alla Camera 1 primi due articoli della legge 
elettorale, ma la riforma appare svilita in punti qua
lificanti Dopo la bocciatura del doppio turno e il ri
pristino della preferenza, cade per pochi voti, in un 
clima di gazzarra, un emendamento - pnma firma-
tana Nilde lotti - per l'eguaglianza dei sessi nelle li
ste. Con la nuova legge si voterà un solo giorno. Og
gi di scena il discusso meccanismo dello scorporo 

FABIO INWINKL 

M ROMA Adesso a preoccu
parsi è anche Sergio Mattare!-
la La riforma elettorale della 
Camera - d i cui 1 esponente de 
è relatore - sta peggiorando a 
vista d occhio, man mano che 
procede il suo cammino nel-
I aula di Montecilono E il livel
lo del dibattito, lo stesso clima 
che circonda il varo delle tanto 
attese nuove regole segnalano 
un degrado che è poi lo spec

chio delle condizioni di questa 
compagine parlamentare con 
buona pace delle adunanze 
mattutine convocate da Marco 
Pannella per rilegittimarla 
L altra sera il volo che ha rein-
trodotto la preferen/a per i 
seggi assegnati con la quota 
proporzionale Ieri al termine 
di un dibattito scaduto a livello 
di schiamazzi la bocciatura di 
un emendamento sulla pre

senza di un egual numero di 
uomini e donne nelle liste 
Passano i pnmi due articoli 
della leggo contrario in en
trambi i casi il Pds che denun
cia - a partire dal rigetto del 
doppio turno - uno snatura
mento degli obiettivi della n-
(orma aggregazioni alternan
za governabilità Tra oggi e 
domani saranno varati gli altri 
quattro articoli ma l'aria che 
incombe pare sintetizzata da 
una battuta di Augusto Barbe
ra «Il vecchio, cacciato dalla 
porta nentra dalla finestra e 
afferra soffocandolo il nuovo 
Ormai la legge elettorale è de
finitivamente deturpata» 

Val la pena di descrivere la 
vicenda che len sera nell as
semblea, ha scandito I esame 
e il voto dell'emendamento 
sulle donne Un emendamen
to che pnma firmataria Nilde 
lotti, raccoglieva tra i numerosi 

sottoscrittori esponenti di \an 
gruppi dal Pds alla De dal Psi 
a Rifondanone comunista 
dalla Rete ai verdi Concepita 
in riferimento ali ipotesi di lista 
bloccata delineata dal testo 
Mattarella per la quota propor 
zionale prescriveva -un nume 
ro pan di candidati e di candì 
date in sequenza alternata 
nell ordine di lista» Dopo il ri 
pristino del voto di preferenza 
è venuto meno il suo carattere 
vincolante Ma e rimasta in 
campo come petizione di prin
cipio, e in questo senso I ha 
perorata il capogruppo del 
Pds Massimo D Alema e 1 han 
no accolta il relatore Mallarella 
e il ministro Elia Hanno pen 
sato alcune deputate a conte 
starla per prime Per Irene Pi 
vetti della Lega e come "mette
re un uomo e una donna alter
nati attorno al tavolo per il 
pranzo di Natale» (poco dopo 

palerà un altro leghisi j Pierini 
gì Petrilli pi r -irridere da ni i 
schihsta alla proposta») Li 
missina Adriana Poli Bortone 
insorge contro 1 arretratezza 
culturale del siste ma delle 
quote e ani he la re-piibblii.ni i 
I IK lana Cadetti Sbarbati si l< 
va contro I iniziativa elle l.i 
porrebbe • in condizione di mi 
nonta con gli uomini a tute la 
I loro intenditi sollevano ap 
plausi fragorosi e grida di entu 
siasmo nei banchi missini e la
ghisti ma line he in vasti settori 
di deputati democnstiam Sa 
ranno loro alla fine a far per 
dere- lago del! 1 bilancia ceni 
tra I emendamento bocci ilo 
con 230 no 21 r> si e 11 asti nu 
ti -he argomentazioni portate 
- commenta al termine Nilde 
lotti - mi Ialino pensare elle la 
cultura politica dola magvio 
ranza dei deputati sia molto ar 
retrata rispetto ^d alcune le gì 
slatino pissate »h una ullerio 

K prova - osserva polemu a Li 
via l urei) re sponsabile lemmi 
mie di l Pds-e he questo Parla 
mirilo va sciolto e 
rapidamente Si rammarica 
altresì ile! voto contrario 
espresso da Mario Segni e di 
taluni astensioni registr itesi 
nello Ilio di Rifondazione 

In mattinata ^r^ stato appro 
v.itcì I art l il più importante 
della riforma 270 i favorevoli 

De Psi lega e Msi) 107 i 
contrari (Pds Pri l'Ii e Psdij 
52 gli isti nuli ( Rifondazione 
Segni il de Bodrato il sociali 
sta Libnola) Poi la giornata e 
stata spesa sull art 2 approva 
lo in serata con J5-1 voti a I ivo 
re (De Psi Psdì) 1 «contrar i 
(Pds Pli Pn radicali e Lega) e 
<i9 astenuti (Rifondaziono e 
verdi) Stavolta il testo Matta 
rolla e passato indenne dal va 
glio de II aula I" stata aggiunta 
una norma elle stabilisce leve) 

taziom in un solo giorno Si do 
vrunno raccogliere le lirme |x-r 
tutte le liste mentre 'inora i 
partiti che avevano già una 
rappresentanza parlamentare 
erano esentati da quest obbli 
go F stato invece respinto un 
emendamento dei radicali che 
sanciva I obbligo per ogni can 
didato di depositare una cau 
zione di dieci milioni di lire Di 
rilievo il rigetto di alcune pro
poste - dei radicali e del Pds -
volle a consentire candidature 
non collegato ad alcuna lista di 
partito presentata nella corsia 
proporzionale E la premessa 
ali approvazione dello seorpo 
ro (il meccanismo che alleg
gerisce le liste proporzionali 
dei voti servili a vincere il colle 
gio uninominale cosi da favo 
nreipirtiti minori) Loscorpo 
ro avversato in particolare da 
Pds e Lega sarà esaminato og 
gì 

Il Censis ha analizzato i comportamenti degli elettori nelle comunali rispetto alle preferenze dei 5 aprile 
La De è il partito che ha subito il più alto indice d'abbandono insieme ai laici. Le cinque «Italie sociali» dietro le scelte 

Alla Lega la «fedeltà», al Pds i nuovi voti 
GREGORIO PANE 

• • ROMA I più fedeli al parti
to9 I leghisti I meno fedeli' I 
laici Lo dice il Censis che ha 
condotto un'.ndagine il 6 giu
gno ali uscita dei seggi di Ton
no Milano, Ancona, Siena e 
Catania La fedeltà è stata 'mi
surata» tra il voto di giugno e 
quello delle politiche del 5 
aprile Cosi si evince che l'86,2 
degli elettori della Lega il 5 
aprile ha confermalo il voto il 6 
giugno II «tradimento» più 
consistente (7 1 ) è stato a fa
vore della De 

Per il Pd» va fatta una chio
sa la rilevazione non ha tenu
to conto di Catania, dove la 
Quercia si presentava nella li
sta Patto per Catania, e quindi 
L percentuale si ferma al 49 5 
Ma avverte il Censis, se consi
deriamo anche la citta sicilia
na il tasso di fedeltà salp e 
porta il Pds dietro la Lega Co
munque il (lusso più consisten
te (24) 0 verso ^fondazione 
comunista ma e è anche chi 
ha volato Lega (8,7) Alleanza 

democratica/Patto (C 7) e Re
te (6,3) 

La De tra i grandi partiti 6 
quello con un tasso di fedeltà 
più basso (52 7) Il 6 giugno 
I elettorato gli ha prefento so
prattutto la Lega (20 8) e Ad-
'Patto (10 5) Gli elettori di Ri-
fondazione comunista sono 
fedeli al 76.7, ma il 7,11 abban
dona per tornare al Pds, men
tre il 4 5 si sposta sulla Rete 

Anche la Rete, che ha una 
fedeltà elettorale al 59,7 ha i 
suoi >traditon» che si indirizza
no verso Ad/Patto (14.9) e 
perfino verso la De (6) Psi-
Psdi fanno gruppo insieme e 
raggiungono solo il 16 8% di fe
deltà La diaspora premia la 
Lega al 29 2. Ad/Patto al 12, il 
Pds al 10,2 I Verdi, fedeli al 
51,4 perdono il 12.9 verso Ri
fonda/ione e l'8 6 verso la Le
ga e il 5 7 sia verso il Pds che 
verso Ad/Patto Sugli stessi li
velli di fedeltà l'elettorato del 
Mal 57 7 Ma un 18% il 6 giu
gno ha premiato la Lega II 

Pri-PII(5 4 ) ,perde i l33 7ver 
so la Lega e il 31,8 verso Ad-
/Patto 

Ma un primato spetta anche 
al Pds quello di aver raccolto 
più elettori nelle altre aree po
litiche in particolare in quella 
socialista e socialdemocratica 

L inchiesta non si ferma al 
flusso dei voli, anzi il tema, in
fatti è «la società dietro il voto» 
e cosi ne e venuto fuori che l'I
talia è divisa in cinque aree, 
classificale più per le posizioni 
culturali dei votanti che per la 
loro appartenenza politica E 
determinante per definire 
questo status è stala la reazio
ne alle questioni fiscali Non 
dimentichiamo che il 6 giugno, 
giorno di nlevazione. gli italia
ni erano immersi nei problemi 
sollevati dalla compilazione 
del «740» 

Ecco i profili emersi i con
servatori senza leader sono 
il 21,7% del campione e sono 
presenti soprattutto a Catania 
Hanno dato il voto ad Alleanza 
democratica Pds Rete e De 
Vogliono più servizi pubblici e 

per questo sono disposti an 
che a pagare più tasse Ma vo 
gliono anche regole precise su 
droga alcool e aborto Sono 
attenti nella difesa dello stato 
sociale I neo-borghesi in 
formazione (26^) sono ad 
Ancona e Milano con qualche 
presenza sporadica a Catania 
il lori) voto si i l is l l lbmscc Ila 
Ad e Patto Rete l<ega De e 
Msi Preferirebbero pagare me
no tasse anche se questo do 
vesse significare avere meno 
servizi Vogliono regole pesan 
ti sulla droga e puntano lutto 
sul rinnovamento dei partiti e il 
nsanamento del paese anche-
se questo si dovevse tradurre in 
un aumento della disoccupa 
zione 

I neoradlcall ( 19 5%) sono 
presenti soprattutto a Milano e 
Ancona e votano Pds Rete 
Verdi e Lega Sono contrari a 
qualsiasi interferenza dello 
Stato nei comportamenti indi
viduali, ma sono mollo attenti 
alle riforme e al rinnovamento 
dei partiti I continuisti 
(14.8%,) sono concentrati a 
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Fumagalli: «Salvati la fa semplice 
Non basta dire conquistiamo il centro» 
Marco Fumagalli, segretario del Pds a Milano, repli
ca a Michele Salvati «Anche lui dice che non c'era 
altra scelta Dunque sottolineare che appartengo al-
1 area comunista democratica, rivela una concezio
ne bulgara del partito. Se fosse il pensiero anche di 
altri, sarebbero giorni tnsti per il Pds» «Il voto del 
Nord dice che c'è una questione settentrionale Non 
la si affronta con geometrie politicate» 

ROBERTO C AROLLO 

• • MILANO Fumagalli, Salva
ti dice che Milano è l'unica 
grande federazione pds guida
ta da un comunista democrati
co. È per questo che avete per
so? 

lo capirei che Salvati chiedes
se le mie dimissioni, come del 
resto ha fatto, se ritenesse sba
gliato tutto ciò che abbiamo 
fatto a Milano in questo anno 
Ma lui non dice questo anzi il 
contrario Sono stato eletto in 
un momento drammatico e 
confermato da un congresso 
con oltre il 90% dei voti Proba-
bilmerte ci siamo illusi che 
quel congresso fosse sufficien
te a riannodare fili spezzati, 
ma questo abbiamo tentato di 
fare Per cui la polemica nei 
miei confronti visto che Salvati 
non la critiche nel mento ha il 
sapore di una concezione bul
gara del partito, un centrali
smo che non e era neanche 
nel vecchio Pei Ed e parados
sale che lo sostenga uno di co
loro che si battono per un Par
tito Democratico con la d 
maiuscola Mi auguro che non 

sia anche il pensiero di altri 
che altrimenti sarebbero giorni 
tristi per il Pds 

Salvati parla di Pds allo 
sbando, che perde iscritti e 
operai. Cosa rispondi? 

Chea Milano abbiamo 21 mila 
iscritti come federazione, e sia
mo al 72% del tesseramento 
che è oltre la media nazionale 
e Ira le più alte nelle grandi cit 
tà a 12 mesi da una situazione 
del partito semplicemente 
drammatica Che nel risultato 
negativo del partito pesa an
che I insediamento nel mondo 
del lavoro e tra gli operai Ma 
come si ricostruisce questo in
sediamento' Cercando di rap
presentare e dar voce a questi 
ceti, o nducendo lutto a una 
geometria di schieramenti' 
Perdo i voti operai perchè ho 
scelto la sinistra o perchè non 
riesco a rappresentarli' Pensa
re che basti togliere una sigla e 
metterne un'altra mi pare puro 
politicismo 

Tuttavia ha vinto la Lega. 
Era imbattibile? 

Qui e è un ragionamento da 
lare che riguarda tutto il Nord 
La Lega, quando entra in bal
lottaggio vince dappertutto 
tranne a Treviglio e Belluno 
Milano Pavia Mantova Nova
ra Vercelli Pordenone, Gori
zia C'è una questione ser/en-
tnonah'cbe non si può ridurre 
alla mancata conquista del 
centro moderato La Lega a 
Milano vince anche nelle pen-
fene e tra i ceti popolari C è di 
tutto nel suo voto prolesta rab
biosa e disperazione solitudi
ne sociale e crisi di valori, rifiu
to del vecchio statalismo e 
questione fiscale infine anche 
saldatura coi poteri forti che 
nella Lega hanno visto la rottu
ra con lo Stato sociale, lo svi
luppo senza balzelli e tangenti, 
ma anche senza solidarismo 
Un mix preoccupante di liberi
smo e intolleranza 

Colpa degli anni Ottanta? 
Certo la sconfitta non nasce 
negli ultimi tre mesi II craxi-
smo qui è stato devastazione 
del levsuto sociale e delle co
scienze Evidentemente i gua
sti erano pm profondi di quan
to noi stessi pensavamo Ecco 
la riflessione da fare Non sia
mo in una landa desolata, ma 
nell'area più avanzata del Pae
se Dobbiamo ndare senso a 
parole come modernizzazione 
o riformismo II fatto è che nes
suno pensava che la Lega arri
vasse al 40% al primo turno 
Non avevamo capito che i vec
chi poten stavano scegliendo 
la Lega È un caso che Allean-

Marco 
Fumagalli 

segretario della 
federazione 

milanese del 
Pds Sopra, 
un elettrice 

nell urna 

[orino e Si>»nu Votano per Ri 
fondazione Psi Pds e Verdi 
Vorrebbero che tutti i partiti 
continuassero a vivere o sono 
allenti a capire chi gestisco le 
coso non solo come queste 
funzionano Per loro quindi il 
governo migliore è quello più 
pluralista Sono contr.in il ri 
•>jii unente) e c o n o m i c i ) se il 
prezzo da pagare e la disoccu 
pazione Gli estremisti di 
centro ( 18'-. ) sono residenti a 
Torino e Siena votano Ij3ga 
Psi Pn Pli Msi e De Meno ser
vizi e meno lasse è il loro slo
gan Vorrebbero due soli parti 
ti e il risanamento economico 
anche a spese dell occupa/io
ne Quanto ali aborto è me
glio limitarlo 

Se questa è la realta emersa 
dall inchiesta il Censis aggiun
ge però che «i giochi non sono 
finiti» nel futuro prossimo e è il 
confronto elettorale politico 
che porterà a nuove aggrega 
zioni e disaggregazioni E con 
elude il direttore del centro stu
di "Oggi vince non chi sta al 
centro ma chi lo conquista 
procedendo dai lati» 

Pronta per l'aula 
la riforma in Senato 
Oggi si vota 
M K()W\ I unii) unico anche per eleggere il Senato lo ha 
deciso iena maggioranza la commissiono Affari costituziona
li di Palazzo Madama Ma la novità e un altra il disegno di leg 
gè - su proposta del Pds-cont iene anche la disciplina delle 
spese per le campagne elettorali Da oggi le norme saranno in 
discussione in .mia le votazioni sul testo (relatore Cesare Sai 
vi) la prossim I settimana 
Una sola domenica Per eleggere i 315 senatori basterà un 
solo turno elettorale il 75 per cento sarà eletto con il sistema 
maggioritario uninominale e il restante 25 per cento con il si 
stoni.ì proporzionale L elezione avverrà su base regionale La 
battaglia por il doppio 'urno si riaprirà in aula Già ieri sera il 
Pds ha preannunciato la presentazione di un emendamento 
per introdurre il doppio turno se il candidato non supera il 50 
percento dei suffragi Un altra proposta (subordinata alla pn 
ma) prevede che gli elettori tornino alle urne se nessun can 
didato del collegio abbia superalo il 35 per cento dei voti È 
evidente la finalità di questi emendamenti assicurare la piena 
legittimazione d'-lla rappresentanza parlamentare Emenda 
menti sul dopino turno vino annunciati anche dal Pn 
I collegi. Ancora una volta a maggioranza o gassata la nor 
ma e he coni odo al governo ben quattro mesi |ier ndisegnare i 
collegi elettorali Ovvio il fine allontanare I amarocalicedella 
scadenza elettorale Anche qui preannuncio di emendarren 
ti) del Pds dimezzare (bastano due mesi) il tempo per ive-
derei collegi 
Gli italiani all'estero, f". rimasta imsolta la questione del vo
to dei connazionali ali estero II governo con il ministro Paolo 
Barile si e impegnato a trovare una soluzione domani e a nfe-
nro in aula la prossima settimana 11 relatore Cosare Salvi ha 
proposloiii sbloccare I impassecon una legge costituzionale 
F torso questa o la via maestra tenendo conto che la base elet 
te>r ilo per il Sen ito e la regione 11 fatto che il governo non ab
bia presentato ieri una sua proposta ha fatto untare alcuni 
gnippi in p irticolare 11 De e il Pli 
Le- spc-+c- c-lcttoraJ1. L Ja ^ai e ,> a Ì , J , W ^ [ . . . J ucJiu p i u p o s l a 
di leggo le spese por la campagna elettorale di ciascun candì 
dato - recita la norma - non possono superare I importo di 
otto mensilità doli indennità parlamentare nell ammontare 
lordo (un centinaio di milioni) l-a violazione è punita con 
un ammenda non inferiore ali importo eccedente il limite 
medesimo e non supenore a quattro volte I importo stesso La 
distinta delle spese elettorali deve essere trasmessa al presi 
dente della Camera di appartenenza e al Comune dove ha se 
de I ulficio elettorale circoscrizionale che ne cura I affissione 
ali albo pretorio La dichiarazione deve contenere 1 mdicazio 
ne nominativa dei soggetti che hanno erogato contnbuti o 
prestazioni di importo odi valore superiore al milione di lire I 
candidati - conclude la norma proposta da Cesare Salvi -
possono accettare soltanto contributi provenienti da persone 
fisiche e di importo non supenore a dieci milioni di lire eia 
scuno 
I sondaggi. Nell ultima settimana precedente il voto non sa 
ranno consentiti sondaggi 

« In Puglia la sinistra 
ha vinto in 12 comuni» 

/a Democratica e Popolari per 
la nforma con repubblicani e 
liberali hanno messo insieme 
la metà dei voti prosi da Pn e 
Pli il 5 aprile' 

Come mai questi voti non so
no stati intercettati da voi? 
Qualcuno dice: perchè c'era 
mondazione. 

Insisto non bastano sposta 
menti di sigle La sfida f- I in
contro fra la sinistra dei valori e 
il mondo del lavoro o la lun 
zione del partilo si svilisce Noi 
ci abbiamo provato Altri co 
me i pattisti hanno preferito 
rompere accampando pregni 

cli/iali Ora io Livori) por ali ir 
gare e far divent ire maggio 
ran/à questo 1 i raccolto in 
Ionio a Dalla Chiosa Ma a par 
tiro dai contenuti non da ad 
dendi aritmetici Un altra cos i 
lontesto elio gli intelletti] ili 
abbuine) taciuto Da quanto 
lompo e osi tanti non si scino 
ravano ton la sinistri di prò 
grosso' ( e un pezzo di ettla 
i he torna a spendersi riscopre 
la voglia di esserci giovani mi 
anche inodorali che il b giugno 
avevano votalo l i so o Borghi 
ni volontariato inondocattoli 
co Milano oggi o ilivers 1 ali 
i h e per questo 

«Anche in Puglia la sinistra ha vinto largamente 
conquistando 12 sindaci su 17 e aggregando i 
progressisti e pezzi significativi del mondo cattoli
co» Il segretario del Pds pugliese legge i risultati 
elettorali e avverte «Dove il Msi ha vinto, il rinno
vamento della sinistra e del Pds in particolare era 
evidentemente insufficiente» «Anche alla Regio
ne si apre una fase del tutto nuova» 

LUIGI QUARANTA 

• s i BARI -Il risultato elettorale 
in Puglia per il Pds e strepito 
so Cmil ino Carrozzo segre 
lario re-gionale della Quercia e i 
tiene a sotte)lmeare elio ionie 
nel re-lo del Mezzogiorno an 
t hi in Puglia lo urnedomennu 
Il inno premiato 11 sinistra 
Siamo st iti la forza che ha 

unito tu'te le forzo progressiste 
ori abbiamoottenenuto risulta 
ti brillanti o a vcilte inaspettati 
laddove si uno riusciti ail ag 
gregarc anello pozzi significati 
vi del mondo cattolico C'osi 
abbiamo espugnato Ire rocca-
forti bianche come Martina 
1 ranca Maglie e Galatina dove 
dal ^5 il sindaco era sempre 
stato IX 

La Puglia pero ha fatto noti
zia soprattutto per le vittorie 
deIMsi . 

I ei so i mi ha molto colpito e 
amareggi ito vedermi sventola 
re trioni ilmcnto sotto il naso in 
una trasmissioni* tv dall on 
latarella il capogruppo del 
Msi alla Camera proprio il tito 
lo dell Unita Con maggiore at 
tenzione li stampi lexale ha 
pana'o eli vitteiri i della sinistra 
e del Visi o iddirittura di 

'boom del Pds» Non parliamo 
poi di eerte letture del voto in 
Puglia dato ad esempio dal 
Corriere della Sera II Pds in 
Pug'iu come in Italia non è ne 
di Occhclto né di li Alema 
ma dei tanti compagni vecchi 
e nuovi che si stanno affer 
mando nel vivo di uno scontro 
politico e che rispondono in 
prima persona nei bene e nel 
male dei propri risultati ÌXJ di 
eo pensando proprio al tanti 
nuovi sindaci che abbiamo 
eletto domenica scorsa 

Resta il fatto che qui il Msi 
ha conquistato quattro co
muni e non di secondaria 
importanza. 

Nessuno vuole ignorare il prò 
blema vorrei proporre pero 
un .inalisi differenziata A Mo 
la ad esempio il Pds e prima 
di esso il Pei erano tradizional 
mente |)Oca cosa il 6 giugno 
una nostra giovane candidata 
sorretta da uno schieramento 
che comprendeva sinistra e 
forze intermedie laiche e catto-
liehe ha letteralmente sbara 
gliato De e Psi Arrivare al bai 
lott.iggio e stato un successo 

senza procedenti per quella 
realtà Diverse) e molto più se 
no il discorso por Allamura e 
("orato 11 Visi ha cai didato 11 
personaggi popolari e perbe
nisti ma nella loro .ittoria ha 
contato anche la residua capa 
i Ma di orioni imen'o dei settori 
più retrivi della De (ciò i he re 
sta del gruppo di Lattanzio la 
Coldirettil che li n inno espli 
diamente sostenuti Inoltre un 
giusto e difluso sentimento di 
prolesta non ha incontrato nel 
Pds una chiara e visibile alter 
nativa a differenza di ciò che 
evidentemente è aci idutonel 
la stragrande maggioranza de 
gli altri centri dove si e votato 
In sostanza non 11 si può pre
sentare come il veci Ino Pei ri 
verniciato o come I aggregato 
delle sigle dell Intemazionale 
socialista 

C'è poi il caso di San Vito dei 
Normanni. 

A San Vito e e stata 11 reazione 
elegli interessi offesi che si è 
coallzzata introno ali avvocato 
difensore di noli esponenti del 
racket Questo e molto preoc 
cupante ma non deve blocca
re la nostra inizi,itiva che deve 

anzi estendersi con maggior 
forza alle problematiche eco 
nomici) sociali A me sembra 
che in tutto il Mezzogiorno se 
vogliamo consolidare questo 
voto dobbiamo diventare la 
forza capace di guidare uno 
svilup|X> autopropulsivo e 
reimpostare cosi su basi nuove 
la questione dell unita nazio 
naie 

C e chi dice però che la scar
sa visibilità dell'alternativa 
rappresentata dal Pds di
penda dalla partecipazione 
al governo regionale. 

Guardando ai nsultati nel resto 
della Puglia potrei dire invece 
che I esperienza ha prodotto 
risultati brillanti Ma non credo 
a un rapporto meccanico tra 'I 
livello delle elezioni ammini 
strative e quello del governo 
regionale Del resto proprio in 
questi giorni abbiamo dichia 
rato compiuta una pnma fase 
di governo alla Regione nel 
eorso della quale durissimi 
colpi sono stati portati al vec 
chio sistema di potere ad 
esempio con lo scioglimento 
dell Ente di sviluppo agricolo 
ed il ridimensionamento della 
sani'a privata Con questa 
giunta però non si può passare 
alla seconda fase quella co
struttiva e nformatnce a cau 
sa delle resistenze accanite in
terno alla De Per questo an 
dromo rapidamente alla crisi 
o in assenza di una nuova log 
gè elettorale" avanziamo la 
proposta di una giunta del Pre 
sidente che risolva definitiva 
mento la compresenza di vec
chio e nuovo alla guida della 
Regione 

http://re-piibblii.ni

